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È)? mezzi che la legislazione deve ïm* 
piegare per Introdurre, stabilire , espande* 
re» ircvigorire la passion della gkrks 

g quest 
T-

etto 
^ ■ j 

così importante della scienza legislativa 
E'antichità mi offrirebbe mólti 

5 « 

■<4 

& 

drt. IL 
presso qu 

altri pò 
io potrei trovare gi: 

r * +■ 

Bisogna dunque jprcorrere air antichità 
per conoscere 1̂, rapporto che vi.è tra 
questo mezzo, ed il fine al quale noi 
r impieghiamo » Bisogna ricorrere P'H* ìsto

istessi lumi, gì5 istessi soccorsi i ma io 
preferisco questi due 3 i costumi, e le leggi 
dei quali sono più note * 

Malgrado le tante cause che in Atene 
ed in Roma concorrevano ad elevare gh 

/ 

rie di que* popqli, presso, j quali la pas* nulJadimcno 
ûon della goria ha avuta la maggior for» reoubbl 

animi, e ad ispirare. l'/araor della gloria 9 

ï legislatori di queste due 

2a, e 1* estensione maggiore per vederne 
l'uso, per conoscerne l'efficacia, per de stenere ^ invigorire;» 
terminarne le regola . Patria de5 Milziadi 

portanza degli onori e de'premj per so 
e diffondere 'quest'; 

« 1 

Essi videro che MI 

e degli Aristidi, patria de' Camilli e de' dere più vigoroso, più energico, più. co 
Fabj, patrie della loria e dell'immorta
lità 9 voi sole bastate a quest'esame, a 

9 « 

voi io mi rivolgo, la vostra istoria è d 

mune l'amor della glq|ta 3 bisognava ren 
der rappresentativa ï$ gloria ; bisognava 

quella che io chiamo in garante de'miei morale 5 bisognava render sensib 
questo essere 

detti 3 le vostre leggi io consulto per de non ìp è 
•> -. 

■■v G 
opinione pub 

< * & 

I*** 



44 
blica de 0 

eh esprì ï suf
ffagj, che ne manifestassero il favorevole cessare 
ciudizip , che ne indicassero i diversi gra« periore 

divengono un pesopubb! » 

5 che debbono 
do questo peso si rende su
forze di eh: deve 

t d d stima e 
sero f incertezza 
persona 

ppl 
portar « 

> chea'évitas che preduconolo smarrimento de! fine, 
o il dubbio, cosi nella eia distruzione'del mezzo eòli* uso istesso 

di colui che l'aveva meritata, co 
d che fo E ■ i j 

che ne fanno; che finalmente dove queste 
moltiplicano i viziosi e gì' ingrati, le ono

vera ed antica origine, il vero ed antico rarie hanno il doppio vantaggio di eie 
USO dedt onori e de* premj.'Essi erano vare gli animi y e di guad 

^ - ■ i 

P applauso; essi erano giacché qu il beneficio reca gloria, 
ï feì che annunciavano la conquista colui che lo riceve, si sforza di ^rlo com

colla della pubblica stima; essi erano To spec parire anche pia gra 
tacolo che la'ragione cercava a* sensi >■ per medesimi della riconoscenza 
agitare i cuori» Sotto quest'aspetto furo
no considerati da* saggi legislatori di que
sti popoli 5 e sotto quest3 aspetto il rap
porto tra il mezzo ed il fine fu massimo, 
ed il modo col quale l'adoprarono fu sa» 

grandezza 

IL La legge prescriveva il premio,'gli 
uomini non facevano che concederlo a 
seconda de* suoi precetti • 

1 legislatóri vid dunque che hiso

pientissi 
Un breve esame' di q dell 

gnava dare alcuni scopi fissi e sicuri alla 
passione che ŝ  voleva proteggere ; che 
non conveniva fi abbandonare la destina

Joro leggi ci farà discoprire î luminosi 
& 

e de* premj ài l'i neer

pr » 

che le diressero, e ci farà per tezza ed a1 capricci deli' arbitrio 
- - - * * ft t > t V t _ . . . • % * 

5 

quelli che d quando la jegge 
vrebbero i legislatori, pe"quali io scrivo * 
se si vuol tendere coir istessa mezzo.e 
coll* is tesso uso ali* istessò fine», 

I. Il danaro 
ernia né in 

non fu mai il so 
Atene , né in 'Ronra. Le 

che 
non vi s'interponesse» 

lo splendore d'un* azione più'brillanre » 
che utile e meritevole poteva in un mo
mento di ammirazione produrre un gran 
male, poteva distruggere quella propor
lionechenon è'mena necessaria di con* premia 

mense de5 benemeriti nel Pritaneo noni for* servare tra3 premj e le. virtù,, che tra3 de 
iìiavano sicuramente un'eccezione què * # litti pene lacchè nuoce meno al 
sta regola» Esse erano una distinzione ono* conseguimento del fine , al quale debbono 

e non un premio lucrativo. La servire: i premj, T ingiustizia commessa 
vi regnava, e 1*importanza, contro della virtù, che la parzialità usata 

gii uomini più in. favore della mediocrità „. 11 veleno di 

revoie, 
frugalità che 
the davano quest 
ricchi della repubblica, non ci permettono Socrate gli ni opponeva 
di dubitarne & 

d'i Questi DODolf conobb 
di 
Si 

che la sta 
a. ' Frinc i e f assassinio di 

Cicerone meno che f apoteòsi d) sua figlia 
tua mn 

meno 

che la virtù non si compra , ma ni 9 Le specie degli onori 
0 

e dei .premj 
onora; cheti premio del servo e dello erano diverse, e moke » La grandezza del 

schiavo.non deve esser Tistesso dì quello merito determinò, da principia it valore 
del cittadino e deU*eroe 
ama; fa glorici non va ìa cerca di ricchez
ze , ma di distinzioni" e di applausi; che 
ciò che accresce le sue fortune non fa che 
eguagliarlo agli tiominr più ricchi di lui 
ma non distinguerla dagli altri 

he ruoraache de! premio» edil valore del premio 
dico Quindi la 

■0. in 
Con 

questO' metodo essi ottennero la propor
zione tra* premi e le virtù"i. 

» ■ 

9. 

e prevennero 
avvilimento: di questa preziosa moneta» 

che per senza restringerne r uso •■Se. moltierano 
» < 

o l> 

' ■V 

ispirare 
della 

h' 

passio 

ffo 3» invigorire 1* amor gli onorati' e î ■premiati*' non e'pan mai 
bisognava alimentare questa ."molti coloro che partecipavano uif istesso 

? e non quella che è la più onore 
contraria; che ricompense Decumane ** JFs 

r 

lorm riceveva 
pas non 

A uenti sp 
* 

i . 



cc5ï quale U si davano 
.9 s" indeboliva * ne scusava. 

IV, La maggior ta pubbli 
cita maggiore actompagnavan sempre lo* 
^nore ed il premio. Saggia disposizione 
che ha ilrapporto più immediato e di
retto col: H quale questo mezao 
si adopra* Lo spettacolo in questo genere 
di 
va anche di più a coloro che ne 

, gio
sono 

H# 

passion delta gì 

viene eccitata negli altri 
19 

pe* 

V. Presso T uno e F altro popolo, vi 

ï . Tutti i Sotto Uffizïalï, e Soldati assentì dai 
loro Corpi per qualsivoglia motivo 9 sono te
nuti di dumrsi in Roma , quelli del Diparti
mento del Tcvése prima del di iodi questo me
se, e quelli degl* altri Dipaitimenti prima, del:dì 
p̂rimo Termifeio prossimo . 

2e Sono solamente eccettuati dalla disposizio
ne dell'Articolo precedente li Sotto Uffiziali, o 
Soldati muniti di esenzioni, o di Congedi de
finitivi sottoscritti dai loro Capi, ed approvati 
dal Generale sotto gli ©rdini del quale cssiser* 
•vivano * a 

g.'Pec venire alla cognizione >dei Militari te 
nuti a riunirsi in virtù delPArt primo 3 le Am
ministrazioni Dipartimentali subitoricevuta la 
•presente Legge ordineranno alle Amministrazio
ni Municipali del Cantone, o Sezione di ior

&* 

erano alcuni onori , alcuni premj poste , «^re nel tempo d̂  una Decade «e stati dei No 9 

riori alla vita., I loro legislatori conob

ber 
ino 

v separa l'uo 

data da un d verso apetto da colui che 
dalla passion della gloria vien dominato 
e di recto . Abbreviare il corso de' suoi 

iqjrtìKper la* difesa della patria , er^ in 
fatto l'istesso che prolungare quelli della 
su'i gloria, per V Ateniese ed ilRoma
no • La lestee di Soìone che proibiva di 
scrivere sulla tomba il nome de'mortì , 
e che eccettuava da ^questa proibizione 

a 
3 colui eh3 era morto in difesa della patria 

le altre leggi mortone che prescrivevano 
le funebri pompe che si dovevano in que
sta occasione, praticare ; le due leggi delle 
XIU tavole a quest' oggetto relative « era
no tutte dirette a produrre al oi la delia 
vita le gloriose speranze del cutidinoo  _ 

java continuato 

REPUBBLICA ROMANA 
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L 

. . L E G G E 

; ; 

della Ret 
sta-

Volendo mettere le Truppe della Repubblica 
Romana in un piede rispettabile, di modo 
che possano resistere ai sforzi 'dtgPjnimici del
la Libertà.» :con richiamare sotto le sue tìandie
te tutti i Difensori della Patria , che debbono 
comporfe , e di. cui alcuni Individui in questo 
momento si trovano assenti dai loro Corpi 

stituzione la Legge seguente 
Co 

'mi separati » e fatti per ordine Alfabetico 
!1 primo di tutti i Militari dèi.Cantone^ o 

della Sezionepresenti» o assentì* 
Il secondo, di tutti quelli» che si uoveratt

.no presenti all'epoca in cui questi btati saran
no fatti, © riconosciuti esser nellobbligo di 
riunirsi» 

lì terzo , di quelli, che sono eccettuati a te
nore delPArticolo secondo. 

4. Questi Stati indicheranno i Corpi ai qua
li ciiiscuno di questi .Militari è, o è statò ad

detto, e ia qualità, o il grado col quale vi era 
impiegato » 

5. Nelle Amministrazioni di Cantone, ('questi 
Stati saranno fatti, e sottoscritti dagli Edili del 
le Comuni, verificati 9 ed approvati dalie Am 
jçninistiazioni Municipali o 

6. Le Amministrazioni Municipali saranno xe
sponsabili dell'inesattezza di questi Stati. 

7.Qaesti Stati saranno inviati subito dopo 
la loro formazione all'Amministrazione Dipar* 
timentaìe , Ja quale li dirigerà in seguito al Mi
nistro della Guerra * che trasmetterà senza di

■ H 

ìszionegli estratti di questi Stati ai Prefetti Con
solari presso'le Ammunstrazioni Dipartimentali. 

8. Subito dopo ricevuti questi estratti > i det
ti Preietti Consolari prenderanno le jnjstire ne 

ES 

cessane per far ricercare iiVSiliiari assenti dai lo» 
j:o "Corpi senza Congedi Jegittimi ? * farli parti
re per riunii si „ 

»̂ J Militari tenuti.di raggiungere il loro Cor
po» che non J'avranno raggiu.mo nei tempi fis
sati dall'Articolo primo saranno reputati diser
tori * 

ï Prefetti Consolari presso ïe Âmmïnistrazio. 
ni Dipartimentali li faranno arrestare , e tradur
re innanzi un Consiglio di Guerra conforme 
alle Leggi. 

40. î Prefetti Consolari presso le Amministra* 
ziuni Dipartimentali» e .Municipalif e gli Uft» 
ziali della Gendarmeria invigileranno p^ticolar
meiite all'esecuzione della presente Legge? e 
denunsiiecaniio al Tribunali quellip chç facili? 

G -t
1
* 

* 



J * 

têraiinû la ' diserzione y 0 che riceveranno i D I 
sertori con darle asilo, accip sieno puniti secon
do il rigore delle Leggi. J 
: JX. Tutte le Autorità Costituite Civili/e Mi

Mtari sonoincaricate d'invigilare all'esecuzion 
delle disposizioni della presente Legge sótto la 
pena di essere destituite*, ed ancora di altra più 
grave se vi sarà luogo. ^ 

fatto in Roma li 7.'Messifero Anno 7. Rep* 
Il Gen* ài Dhisiofie Comandante in Capo in Roma 

■: " GARNIER t 
In Nonoe della Repub.Rovnana una , e indivisibile 

^ Verna iForastïêre potrà introdursi.nel Ter
ritorio Romano senza passaporto dell5 Autorijà 
Francesi , o Romane sotto pena di esser arre '? 
srato , e punito secondo le circostanze» e mili* 
tarmente • 

7, Chiunque facilitasse il soggiorno in Ra
ma , o nel territorio della Repubblica, di un 
ìorastiere non munito d' uno dei permessi di 
sopra accennati sarà trattato come il^Forastiere» 
eli3 egli secondasse, è sottoposto alle, pene indi» 
cate nell? Articolo secondo. < 

Fatto; in Roma li 9*.Messifero Anno 7» Rep* 
'Estratto dei Retiti ri del Comòìaìo nella*Seduta ìf General di Dmikne^Comandante le Truffi 

del dì 7 Metnfero Arìn# 7. Refubbììcam. 
\\ Consolato ordina ,^che la ptesente Légge sia 
'•muoita^del'Sigillo della Rfepiibblica 

ed eseguita 

Francesi stazionate, sui TerruorìQ* della Repuk 
Mica Romana 

m 

3 
s ^ _ r ^ 

I 

\ 

DaIFaiâszo..Consolareiî dì ed. Anno suddetto In nome defla.Rep.Rom... una, e Indivisibile, 
ÀLEANDRIPresi ' Estratto dei Registri: M Vomoktfr nella,£ï 

\ . 

• ' L  E ' G G Ì ì .-

V. 
 TL f-

} Genera 

dut a dei 9* 
IV 'Consolato 
sia munita 

ordina,
d«r 

e. 

%iomtv ' mf-.:ù¥Uono ^ - » 

ntek ìrup$g--:Ffm?$ista-
RepuMïm- Romana * 

' .UZÏOT 
- . J71 

*» 

La Lepffe dei x6." Termifero Anno r ë . 
rorastieri sarà eseguita secondò la "stia fór
e ténor 
Ogni siFòrastierc ; sìa Laico ,. sia Ecclesiasti" 
Regolare,^.o Secolare,.

Ih/virt.ù del? Articolo j 6?*. cil eia 
ne 3 Decrtta . ■'" '■ 

sùlli" 
ma., 

■2.. 

co , Regolare,_o Secolare,.il qiiale non avrà 
ofctènuto dal Governo Roïnano j j permesso di 
restare' ai termini della Legge precitata, ode lP 
Autorità Francése, o dei Decreti1 del Ditettoriò 
di Francia sarà tenuto di sortire "da Róma nel

3 "hi 

le ventiefuattr^ore , e dal Territorio della. Re
pubblica'Romana in cinque morhi', da_ conta
te dai giorno della pubblicazione del la presente 
Legge;sotto pena di esser condannato da una 
Commissîone Militare a dieci aiini di ferri r se 

'•sarà suddite di una Potenza ..in guêçr? colla Re1 

ero Anno 7», \ 

Sigillo delia RepiibbJicà /pub
■bticata*, ed eseguita .   ^^■: ■',!': f :■;;■ 
D a i Palazzo -iGonsohm ili! dì ,l,ed Anno suddetto « 

:■ "•'. \ '  ' ' , , . . ,^" . ALEANl3RI. fm 
■ I -, I I - . ' I L '

1
- . I ' ' . « If 

0 
I r *  * 

-^
T 

/ 

^^ 

Ïi'.È .G ::C 
y -. ^ 

HJ  i E 

urt< .*ï 

lì General GomamaMè> le truffe. Frames^ sta 
■ .zio-nàie- iu$'TerrUorio _dellalRef^Rmarm^ 

T . _ . 
f
 L ■ 

Con side che il'Dazio■>■. il";1 quale si 'es* 
gè 'ftc/le Dogane della Repùbblica" Romana ne! 
transito delle merci estere per il di 
essa 

rntqno 
alla ragione "di'Baiòcchi dieci per òg 

cento libbre di peso è'mojto tenue, 
Considerando ,, che coli5 annientare il.suddetto 

■'Dazio, si. verrebbe a procurare' un] çasggîor prò
•vento al pubblicò Erario senzaakiTn' aggravio 
«ìfIle. popolazioni ? * , , ■ ; . ;;,v 

Visto il ■Mcs.ss.ffsiò del Consolato dtl di ?** ■t̂  
v pubblica Fratcese, o suoi'Alleati, !ed'.alla.deteh "del Mese corrente* ^ 

Ï I 

# 

jsione fino alla Pace se sarà di qualunque altro 
raese/; ■  ■ ■ 

ha ottenuto il h I ■ 
L Qm\ ■■ Fora s fiere,, che non A 

permesso ' di restare ai germini .deir Articolo pre
cedente , non potrà 'pì;:ten^lovfinchè;<yiion sia 
ordinato altrimenti. ; ' 

4.'Sono eccettuati ï Pàtriòtti Napoletani, che 
saranno' riconosciuti dall'ìnvfato del Governo, 
pipvisono di Napoli presso il Governo Rqmano. 

, ' 5 /Ogni Forastitre , che ha già ottenuto;dal 
Govèrno Romane il' permesso di restare ai Ver
mini della Lëeeedei Ï ^ . Termifero sarà 'tèhu* 
fo nel tempo d'una Decade, di presentarsi al
la Municipalità del suo Domicilio , perchè gli 
sia cohìintzato il'permesso del Governo Roma
a o , se vi hajuogo dopo il rapporto della Mu
aiìcìpalità.;•• Passata una Decade il pcmiesso sarà 
jiguafdato nullo V ed il Forastiere sarà ;sottòpGH 
Mò alle pece fissate neU*Articolo secondo/ , : 

In'yirtû^derl^ArîicDl©; 3..^'"'[della ^ostituâiO' 
ne Decreta la Legge seguente « . 

A contare dal pnmo Ternufero iVDazjp .CÌC
nominato del transito'dèlie merci estere verrà 

' pagato nelle Dogane della"Repùbblica Valla nw 
'ione di Bajocchi Trenta pe^ ogni cento libbre 
di peso 

B.oma . Ï J . ' Me^sifero anno 7. ■Repubblicanof■ 
Il Generale dì Riviene Comandante le Trtiffe 

Franceù stazionine -[sul. Te.mtorìò della 
' (ili e a 

G A R M E R 
^ 

ft 

\ *? 

ïn noi[ïte.'"'dtI]à;';Rcp, Rom.■■una.,;e indivisibile^ 
Estratto dmRepJstri del Consolato f/ella &edu~ 

ia dei 1$. Menìftro anno foRefuhbHcano^:" 
Il Consolato ordina V'çh^'l^presente■.legge isìà; 

munìtadel/Sigillò della' Éepàib'bjicàV Pubblicata P 
£« eseguita* • '■■ ,> '" j ■■■ì

. f 

http://defla-.Rep.-Rom


.■ u-> •■■ 

detto. 
[Consolare 

■ * ■ 

$9* 
ed annofsui 

/ i 

^ 

ÀLEANDRÏ Prw 
>. 

r 

J5^/ Quartier Generale di Roma to Messìferó 
, ' Anno 7 RefnbMicano. 

■JR» Gamier Generale dì Dìrnsìone Comandante 
la detta Divisione 

Al Presidente del Consolato Romano 
J.Ì* 

; To mi affretto,.Cittadino, a farvi parte delle 
nuove, che io ricevo alf istante delle tre Piaz
ze ocoupate dai Francesi nella''Repubblica Na
poletana, , 
, Vengf) notiziato, che il Forte & Elmo corïum
datONclal Capo di Brigata Mejeur della 27, Leg
giera non e stato punto attaccato, e eh* esso 
non ha ancora bruciato una cartatuccia.. . 

Che gPJnsorgenti situati avanti;,.è; intorno a 
Capua sono stati forzati a* ritirarsi per una sor
tita vigorosa , che ha fatto /opra di essi il Ge
neiral di BrigataGirardoiï* il quale lia loro uc
ciso 1500* uomini».» 

Che gl'insorgenti essendo 'venuti per: attac
care la Piazza di Gaeta', ïl'Gapp" di Brigata.Ber, 
ger della 7* Leggiera sortito da' questa Piazz^ 
alla testa di 500 bravi per esferrmnarlì, vi e 
riuscito togliendo loro(i due soli .'pèzzi di Can 

eh* erano in 
ed 

ti 

u 

none loro potere 
Io vi prego'dunque d; fare imprimere , 

ere "la. mia lettera, d'i cui garantisco i!con
tenuto. Ella servira a dileguare V e distruggere 
le voci incendiarie, che i vili amici delia Ti* 

affip; 

rannia si compiacciono spargere. 
Salute > e Fratellanza 

> . 
P. GARNIER 

*-. S 

t -.: 
h r - ? t - _ — 

■ J - . F H" 

L 

r?. Mtwfcro Anno i*Rep a 

- J 

'Piitore Gigli Prefetto Consolari presso PAmmi 
'"'"[".^msrazipne 'Dìfartìmentkìe' del CUtmm * • 

i
*^- > r _ ^ 

- r 

_ L 

Spoleto 19* detto 
i -

Dlf animent ale dei Clliunnù. 
Al CUtadim Ministro della Giustizia, <r'Polizìa 

* ? -

Jert la Colonna mobile ritnrnò.a Foligno,""£}% 
Sèray.alle alla M uccia» e fino alle vicinanze di 
Camerino si è battuta continuamente coi Bri
ganti, de5 quali ci si riferisce, che sieno perm. 
circa un centinaio.De'Francesi ne sonò.'mcMf
ti cinque, o^sei, ed alcuni'sono rimasti feriti, 
Camerino si è trovato ben fortificato', ed i Fran
cesi dicono , che vogliono ritornarvi con bom
be ,,e;forza maggióre 'ï all'orche l'avrannoA Gub
bio, e Nocera hanno abbandonato il partilo de' 
Briganti « Queste nuave si sono avute dal 

^ *• 

« Queste 
Pretore di Toifenò 

Salute , e Fratellanza 
■' ZÂCCHEJt Près. . 

. m - , : Celesti Segr. 
D. S* Sentiamo, che duecento Francesi due

à Perugia per prendere 

Co 

->■ 

sta notte sieno andati 
le Bombe. ' 
3,Da.queste due letter^vien confermata la nuova 
officiale ricevuta eaî'Cenerai Gamier sotto la 
data del fdì 2<X, che gì* insorgenti della 

ionna mobile sotto gli ordini delGen. Monhier 
erano stati battuti alla Muccia , e che ia stra 

" ^ da Foltónio ad Ancona è rimasta libs* 
ai briganti nemici della Patria, e de!i.a pub

blica tranquillità. L'ostinazione poi di Gamefi
no sarà severamente punita co.n grave danno 

■di quegli abitanti, molti dei cuali saranno le 
innocenti vittime 'della perfidia, e del furore di 
alcuni scellerati Aristocrat!,, che amano .più'i 

salvezza loro privilegi, e i loro titoli , che la 
del Popolo, e Io stabilimento di un Governo 
fondato sopra gì3imprescrittibili cliritît^cîelPûo* 
mo, e i sacrosanti doveri del Cittadino,; o 

Roma 2% ifi « 

■ P * - - ^ ! 
i*"

1 

J 
lì ■ 

J 
h ■ 

Si è sparsa la voce, che il Cit'tadino Ah'àfi* 
drì Presidente del Consolato fino dal dì 20 

rM CUtâdim -Ministro di Giustizia * e Polizia^ .del corrente abbia chiesta lasua '"dimissione: con 
1 

ÌSoiycìiungo ìa presente per darvi conto della 
gita "de Francesi in Camerino. Si batterono es
si coni briganti, questi però forti coivi'Pae
si ni che vi erano chiusi, fecero foco contro di 

e vi si unirono anche le Donne* T'.Frari
e la situazione 

hanno 
erano 

cesi*considerando la resistenza, 
della Comune forte per la sua località, 
retroceduto per prendere le bombe ♦ jeri ^ 
in Foligno y e sappiamo che hanno spedito in 
Perugia". De Francesi ne, sono riraasti' mortì 
ire., e cinque feriti. La perdita de3 Briganti in 

uest' occasione non la; sappiamo > Scrivo Vcpn 
ietta» pesche parte; il Corriere/ 

e Fratellanza. 

esibirsipronto non solo a render ragione della 
sua condotta, ma ̂ i dimostrare ancora , che 
nel breve periodo di cinquanta giorni, da che 
fu eletto Console, le sue operazioni sonosta
te'sempre dirette al pubblico bene • Si dice pe» 

che 'una tal denunzia non sia stata fin5ora 
Le rinunzie fatte in 

■+ 

ro , 
accettata.» tempi cnsj 
e di pericolo possono esser generalmente ascrit
te a viltà di animo, ma quando si tratta di de

quando si tratta 

**.'., 
Salute 

> K* 
>* 

x H 

H * 

terminare in una certa maniera la pubblica op? 
nìonc, qualunque ella si sia, 
di secondare cette operazioni'per le quali si 
spera'di cattivarsi la confidenza del Popolo, al
3òra tali renpnzie sono segni evidenti di animo 
generoso, che antepone il pubblico vantaggife 
^5tìa"difiirtitàa ed al privato interèsse^ ^ 
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Li 9, Pratile Anno 7* RcpulfMkan9 
- A 

CI 

Il Ministro delle Finanze visro il ristretto, ed 
il rapporto sul rendimento de Conti dato dal 
Cittadino Maggiotti Gaetano» come Amministra
tore de beni del soppresso Monastero di Parfa» 
ed attentamente, e scrupolosamente da me esa
fninato , approva, il detto rendimento de conti 
e siccome restano ancora ad appurarsi alcuni 
Debitori della Nazione per affitti » e per prezzo 
di effetti vendutigli così il Cittadino Maggiotti 
attesta la sperimentata sua onestà > e cognizione 
resta incaricato di prestarsi alla finale liquidazio
ne de conteggi per appurate simili Debitójri. 

Bneislak 

Li 14. Pratile Anno 7. 

'/4lli Cittadim Grandi Questori. 

Essendo stati appurati i conti col Cittadino 
Màggiotti Gaetano già Ammimstiatore del sop
presso Monastero di .jFarfa pienamente da me 
.approvanti ^.corrente» potrete restituire al me
desimo gli Argenti, il Bono, e le Cedole, che 

li furono tolte dalla di lui casa in occasione 
dell'invasione de Napoletani;, e che esistono 
per deposito in codesta Questura 9 come che 
dì assoluta pertinenza del medesimo. 

Breìslak 
V ^ n 

LÌ Ï4 0 Anno 

Ai Cìttaàìm Ma Gaetano, ria Amminl 
^presso MenaUiro di Far/ a 

Risultando dai rendimento de conti» che voi 
avete dato della vostra amministrazione dei sop
presso Monastero di Far fa e uà me approvato 
li 9. corrente, che rimangono tuttora ad ap
purarsi alcuni* crediti della Nazione per affitti, 
e per oggetti venduti, siete voi invitato, ed 
autorizzato. Cittadino Maggiotd a piocedeie al
a liquidazione degli enunciati crediti, .pu* dar

ne conto al mio li uro ^ 
La vostra attività, i? onestà "da voi usata nel? 

amministrazione sudetra » e la cognizione» che 
avete degli affan del detto Monastero mi 
assicurano g che sarete per sodisfare a simile m 
carico con tutta la. prontezza» e xon il ma 
gioì: "vantaggio dell* interesse Nazionale» 

Brehlak 
. . ; < 

^ „ Noi abbiamo ïïporîati 1 presenti doaùnen. 
ti ad oggetto, che il Pabblico possadecidere 
della condotta del Cittadino Màggiotti sulT ani
mainistrazione dell'Abbadia d̂i rarfa di cuisi 

tanto parlato nei pubblici logh 
Store, ed .ilJPazzo di Uemocrtto*" 

F Qsserya
T j 

jprpposito peto riflettiamo, che. meiuctrU tVmpò, 
çcopr^te della ywm assolve gleam xòada^a 

ti 111 massa dalla pubblica opinione, la eonfer
merà in moki altri e li condannerà alla merita
ta esecrazione del Popolo , Anche il Gittadiuo 
pranceschi ex Ministro dell' Interno ci promet
te una completa giustificazione Ideila sua con
dotta ministeriale. Ma ^e quella di Màggiotti 
può sussistere sola.» e se può non rifondersi in al
tri quello, che; a lui si atrcibuivaV 1* istesso non 
potrà avvenire nella giustificazione di un Mini
stro, le di auVfunzfoni si Jimitavano a pro
porre da una parte alcune oparazioni, e acac
ie eseguire dall' altra. Non è questo il tempo 
di sviluppare questo pensiero*,» 

r 

Ai Cittadim Redattori M Monitore Romam o 
N 

In diversi vostri fogli passati j ho veduto 

$ 

inculcare dei sentimenti lodevoli intorno alla 
Liberta del Commercio per i Prodotti nostrali, 
con dipingere in viyj colori li vantaggi risultali* 
ti alla Nazione dâlPesportazione dei^ Generi na
tivi. La Teoria è certamente buona» ed adot
tata dalli più insigni Autori sull'Economia pp* 
litica, e tra gli sftri dal celeberrimo Smitte nel 
suo aureo libro -eulìa natuia , e sulle cause deh 
ia Ricchezza delle Nazioni % Ma tutte conven
jono , che in certe circostanze, le'quali spesso 
possono nascere negli Stati di poca estensione! 
il Governo «qualunque si trova 111 obbligo pre. 
ciso. non soio di porre freno al libero Com 
mercio, ma di proibire affatto l'Estrazione dei 
Generi» specialmente di prima necessità 9 

L'orribile Carestìa dei (Grani, di cui appena 
slamo usciti , ci porge una solenne lezione di 
dover provvedere contro un sì tremendo'"flabel
loper il tratto successivo j e ^lo'stato attuale 
■dell' Agricoltura ci .ammonisce di dover guarda
lecon occhio geloso ogni vago di Grano, che 
la .naturaeoa benefica mano ci ha recato eoa 
sorprendente abbondanza nelfa presente Racco!** 
t a . Senza entrare in minuto., •.« forse bias un e< 
vole dettaglio delio stato attuale deh5 Agncolt^ 
ra nei rispettivi Diparnmenti della Repubblica 
volgiamo gii sguardisoltanto .all'Agro Romano,. 
pro veditore naturale ,dâ questa nostra Centrale 
di Róma, Di diciottu mila Rabbia di Terreno 
■che vi solevano seminare a Grano nei tempi 
possati,, •&'certoche non più delia quarta par« 
te"" f >sse seminata nell11 Anno scorso 3 t benché 
il Prodotto sia stato trt volte di più del solito, 
ciò non ostante , l'intiera quantità non eccede
.irà'forse il nostro Consumo Annuale, e se do* 
■■vicmo 'mantenete anche un* Armata # è certo 
che non basterà * 

Ma quaPè l' aspetto ideila futura Sementai 
Per (a matìcanza dì Braccia, ■di Denaro, e di 
B)vi/ pochissimi rerreni si sono rotti ed è ffO* 

/liajbije 'die non avremmo neppur ia meta della 
Sementa .dell*"Anno passato . JL' presse .cai^e «si« 
sì ino. m tutti ir Dipartimenti, benché in gra
do 'aiûiocé| onde poco conto sì deve fare dd< 

rtt 

9 

% 

* 
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îa Raccolta dell'Anno venturo» e Considerando it dì Napoli, e nelle Guarnigioni Francesi del
le solite operazioni della.narura» non abbìgmo, le loro Fortezze una resistenza che lo ha fatto 
legione' di aspettare'un'Abbondanza consimile retrocedere, e sbigottire . Il sedicente Cenerate 
^quella dell'Anno presente , mentre ciò non dei rivoltosi,d'Arezzo ha avuta la folle speranza 
è" successoda cinquànt* Anni a quesfa parte • d'atterrire i bravi Paf rioni riuniti di Perugia, 

In quesre circostanze dunque chi non vede ma 3a loro costanza Repubblicana , ed una* de
là' precisa necéssifà di dover pVoibire con le più cisa risposta lo hanno avvilito. La risposta.ave
i?ìgorose Leggi Pesporfazione fuori Stato di qua va questa direzione zn Al Matto Comandante 
lunqué minima quantità'di Grano sotto qualsU àeplt Atsassìni d? Arezzo « Finalmente P intre

 voglia pretesto ? Il Corpo Legislativo, e tutre le pido MACDONALD guarda con le agguerrite 
Autorità Costituite, vi "debbono invigifarp con sue truppe le importanti posizioni, e i difficili 
IVmassima diligenza, e sotto Fa loro più stret passaggi degli Appennini* Tutto dunque si ri
fa responsabilità verso il Popolo Sovrano .. ' duce a mantenere la calma interna di Roma • 

Non mi si affacci in contrario P Tstromento Questa non può esser turbata daila massa di 
d'Appalto della Zeccai fatto effeirivamènte coti questo Popolo che ha date tante prove di su
il Cittadino Lavaggi, premettendo al medesimo bordinazione , e di rispetto alle leggi, eche 
una Tratta Annuale di 20. mila RubbiàdiGra ora per le saggie misure prese dal Governo prov« 
no per P Adriatico, perchè Io stesso Istromen veduto di pane abbondante e salubre raccoglie 
to canta a chiare note una condizione , cioè i frutti di quanto le fatali circostanze degli scor* 
quante volte fero la Refnbhlìca foste dì tal ve- sì mesi gli hanno fatto soffrire . Anzi questo. " : 

vere sufficientemente provveduta . In .caio diver- popolo, medesimo che vedrà fra non molto, e 
so/y la facoltà della detta Estrazione, sarà af- quando le cangiate circostanze lo permetteran
pìieabile ad alïre Derrate commerdabiU fer un no , apprestatomi prontove vigoroso rimedio 
malore eguale a quello dì 20. mila- ■ Rubbìa dì agli abusi ed8 ai mali inseparabili da una nuova 
Grano . Se il Contratto del Cittadino Lavaggi istallazione dì Governo si. unirà pienamente nek 
Jb legittimo, ed il medesimo non abbia altri van le vostre massime ,. e benedirà gli sforzi gene

staggi più che equivalenti"al aio impegno del rosi,, die al presente voi fate persalvatlo dai 
Cunio, gli si dia la facoltà di. Estrarre il Gran perniciosi artifizi* con cui vorrebbero ora sedurr 
Turco, ed altre -Btrratè cimnèrcìabìlì% ma non ìa i perfidi Realist?■■«. 
mai del grano neppure un Vago a Sì s. '11.̂  Popolo Romano è esposto alla fiode. 

G» D* di alcqni infami Allarmisti, che son pronti a 
^ promovere ti suo eccidio col suo braccio mede

Aì Patrtòttì Romani* ; simò.Si spargono sordamente dei Manifesti idea
■\ ; /ti,» e stampati in Arezzo,, ed in Siena, altri 

Giovani coraggiosi, che amate la vostra pa se ne^ affìggono manoscrirtt per f vìcoli di Ro
iriai ed ri. Governò Repubblicano nella sua in. , ma pieni d" impostura ,, e di perfide menzogne • 
dole, e nella sua purità; a voi ci rivolgiamo Cento briganti, o assassini giunti a Velktrigui

' con quella confidenza che ci viene fspirata dalla dati da un'antico avanzo di Galera, chiamato 
integrità, te dalla fermezza delle vostre risoju per contronome Senzaculo si fanno ascendere a 
Kion». Moi sentiamo che vi coscrivete a gara per Ï2». mila, e si asserisce che questo General Sen» 
ditender voi stessi* î vostri fratelli,, le" vostre zaculo è il Re di Napoli; si moltiplicano; e si 
proprietà, ed i. vostri diritti non solo dalla for esagerano aa arte le .particolari insorgenze, in 
za aperta del Dispotismo, ma ancora dalle ma somma nulla si lascia d3 intentato per inganna
novre insidiose di tanti perfidi allarmisti., che re il Popolo Romano 0 Ma questo Popolo istrui
tentano d'ingannate il Popolo,e strascinarlo alla, to da una chiara e recente esperienza resterà 
desolazione » ed alla rovina tranquillo, e intento ai suoi giornalìerftravagli 

Continuate pure, .anzi corroboratevi sempre più ne servirà, come ceco strumento delle loro mi
in questa idea » ed abbiate la gloria di aver con re insidiose, e dei loro sanguinosi furori. Ma 
servato con una saggia reazione Perdine e la perchè questo fine salutare si ottenga è necessa
cahtìa in mezzo alle insensate minacele di lut rio,, o veri Figli di Roma, che riuniti iu un 
tiiosa tempesta . Voi vedrete al vostro aspetta drappello tremendo ed impenetrabile opponghia* 
trVmafe quei vili,, che vi credono incapaci di te una solida e risoluta resistenza * 
bravura, di energia, e di azioni generose. Ï11 Si voi paréte un muro di difesa; fra il Popò
quante maniere hanno, eglino, tentato di sorpren lo che sì vuol trad ire con peifidi suggerimenti» 
dei vi, d'intimorirvi! Hanno cangiate in assur td i traditori della Patria. Costoro sono vili di 
de alcune nuove poco favorevoli alla cau«à del lor natura»il vostro trionfo e certo, ed il pò ■* 
la Libertà» e cento1 altre fne hanno, invent;.'tic* polo salvato ora da! vostro intrepido coraggio 
false inconcepibili , e mosrruose» Ma noi nulla riconoscerà un giorno da voi di quanto vi è debi
abbiamo da temere da toiza straniera . Un Car tore. Uniteci,a Cittadini ,.ma U vostra tini^ne 
dinaie fattosi Capo d>un orda sanguinaria di sia diCautela e di dife^non di furore , e.di of

assassini ha «ovato 9 e ttova nei bravi Pauiot lesa ì Non dovete combattere»' madovete ve* 

s 
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«?o 
^ gliare perché no,n si caïYibatta . Non dovete ïn

tlmojîre i Cittadini, ma rassicurarli ;.Non do 
z -f ^ * NOTIZIE DEL MOMENTO /= 

vete conquistare ma mantenere quello che pos {Jn^Offiziale proveniente dal Circeo, ed ima 
sedete. Già moltrdi. voi hanno fatto dei grandi lettera particolare di altro Offiziale scritta in Ro
k s r r i ^ p e r h patria > attesi i disastri della pub ma'aduh suo fratello assicurano , che alcune 
*'tV'" " ' " '   — - ■,, ••**  migliara di patriotti Napoletani sono entrati in 

Sora nido dei Briganti ,, dove ne hanno fatto 
una grande strape con la prigionìa del famoso 
Capo assassino Mammone a 

blfca •economia"» e questi sarebbero inutili, e 
di dolorosa memoria, se la pubblica jranqnillità 
venisse turbata : Voi potete sperare di esserne 
Indennizzati, se l'ordine pubblico si conserva, 
e se, continuate a«i avere una patriae Questa 
beiiefica Madre non conosce pericoli • quando 
può contare nel suo seno dei Figli che Pama
no veramente, ed'hanno tutto Finleresse di di
fenderla, ejsostenerla • 

Siamo egualmente assicurati cihe pochi Bri
ganti che sietano mostrati a Velletri fuggendo 
si sono per un momento sottratti alla Giustizia» 
ed alP armi Repubblicanev 
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